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       Anno Rotariano 2016 - 2017   Nr. 07  Enrico Casazza Presidente / Fabrizio Pivari Segretario 

  Salutare le bandiere significa: riconoscere la nostra appartenenza all’Italia, all’Europa, al Rotary; esprimere la nostra 
riconoscenza al valore umano e storico di coloro che ci hanno preceduto, uomini leaders e gente comune che, con il loro impegno hanno 
reso possibile l’Italia, l’Europa, il Rotary; credere nel futuro e manifestare la volontà di impegnarsi per lo sviluppo più civile ed 
umanamente ricco dell’Italia, dell’Europa e del Rotary. 

   

CONSIDERAZIONI DEL PRESIDENTE 

Cari Amici, 

si è conclusa in questi giorni l’annata Rotariana 

2016/2017 della mia presidenza. Come ho avuto 

modo di dire  il 20 giugno sera, confermo che per me 

è stata una esperienza molto interessante, piena di 

emozioni, di tanto lavoro ma anche di tante 

soddisfazioni e le vostre buone parole siglate sul libro 

che mi avete regalato,  sono la testimonianza che è 

stato un bel periodo per tutti.  

Non è retorica se dico che mi sono arricchito di tanti 

buoni sentimenti, di un mondo nuovo che prima 

avevo solo sfiorato, intuito e che poi invece ho vissuto 

in pieno.  Sono felice di aver finito gli impegni, ma 

nello stesso tempo un po’ mi spiace perché ho vissuto 

quest’anno intensamente ma cercando e volendo ogni 

attività. 

In ogni caso non è finita perché è mia intenzione 

continuare a dare, se e quando richiesto,  il mio 

contributo al Club sinceramente convinto che 

spendere una parte del proprio tempo ‘’al servizio 

dell’umanità’’, faccia veramente sentire meglio.  

Grazie ancora a tutti. 

Ci sono alcune incombenze che mi obbligano a 

riportare i piedi a terra, devo ricordare a tutti, anche 

se si tratta di osservazioni marginali,  che: 

- È importante per la vita del Club riscuotere le 

quote nei tempi previsti, non dimentichiamo 

che abbiamo cambiato il sistema di 

riscossione quote proprio per evitare 

disservizi; ad oggi la quasi totalità dei soci ha 

saldato il dovuto e sono pochi quelli che 

ancora non lo hanno fatto, li pregherei di 

farlo quanto prima così la nuova annata 

inizia a conti pari. 

- Avere una idea  più corretta del numero dei 

partecipanti alle varie manifestazioni / 
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conviviali in tempi più celeri, renderebbe la 

vita del gruppo dirigente del Club molto più 

facile: facciamolo, gestire il link che di volta in 

volta viene proposto  è semplice e prende 

poco tempo, in alternativa basta un SMS, un 

e.mail, in sostanza un cenno  a: 

mariannacortese5@gmail.com   oppure 

3471464043 

msslsn1@unife.it  oppure 3299448554  

E. Casazza 

 

 

 

 

Hanno partecipato: Avezzù, Bergamasco, con Zita, 

Biancardi con Donatella, Casazza, Chini, Cortese, 

Gianesini, Girardello con Anna, Massarente, 

Mazzucato, Noce F. con Giovanna, Noce M. con 

Daniela, Pivari, Sichirollo, Silvestri – Tre membri del 

Rotaract- 4 membri del Club di Badia- 3 membri del 

Soroptimist  

Hanno giustificato l’assenza: Avezzù, Costanzo, Dalla 

Pietra, Ghibellini, Mercusa, Padoan, Rizzi,  Zonzin. 

Martedì 9 maggio 2017, relatori: Silvano Capitani, 

Claudio Celeghini, Sergio Gianesini, Università di 

Ferrara e Trieste.  

Un titolo assai lungo, quasi oscuro nel significato, 

forse poco attraente per un dopo cena, ma 

trattandosi di conoscere un “service” che il nostro 

club ha intrapreso, unitamente ai club di Adria, Badia 

e Peschiera, il tema suscitava curiosità e meraviglia. 

 

Gli argomenti medici, sempre interessanti in quanto ci 

toccano personalmente, vanno affrontati con rigore 

scientifico e gli eccellenti relatori sono stati all’altezza 

del compito: abbiamo capito la differenza fra tumori 

invasivi e non, con specifico riferimento al tumore del 

seno; abbiamo sentito che la ricerca, finanziata anche 

dai club Rotary che ne hanno deciso l’appoggio, tende 

a individuare una molecola, un marcatore, in grado d 

determinare con affidabilità quando il tumore non è 

invasivo, rimane circoscritto e quindi non è pericoloso. 

Ma l’esposizione si è poi spostata sulla possibilità di 

non effettuare terapie chirurgiche, radianti, 

chemioterapiche, quando si ha questa certezza. E qui 

le diverse correnti di pensiero hanno trovato vivace 

confronto quando si è aperta la discussione. Il nostro 

socio Sergio Gianesini sosteneva che qualsiasi 

intervento chirurgico comporta dei rischi e la 

possibilità di evitarlo ha indubbi vantaggi. D’altra 

parte invece si sosteneva la tesi ormai consolidata che 

la diagnosi precoce, e la scelta di affrontare le 

conseguenti terapie, sono la strada maestra per la 

probabile guarigione. Molta strada è stata fatta dal 

primo intervento e la medicina ha fatto passi da 

giganti: si è passati dai primi interventi che erano 

devastanti e richiedevano lavori di ricostruzione 

lunghi e dolorosi, ad interventi mirati in cui le parti 

interessate sono pochi centimetri della mammella. 

 

Oggi la scienza tende più a conservare ed anche 

l’approccio con la malattia e le terapie è più 

disincantato : si comincia a dire chiaramente che la 

differenza di mortalità tra operare e non operare non 

è elevatissima ma  non operare e rimanere nel dubbio 

IDENTIFICAZIONE DI MOLECOLE CON 

POTENZIALE VALORE PROGNOSTICO 

NELLA EVOLUZIONE MALIGNA DEL 

TUMORE NON INVASIVO DELLA 

MAMMELLA  
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di essere tra coloro che potrebbero trarne beneficio ( 

20-30%) non migliora certamente la qualità della vita. 

Quello che è certo, e può portare ulteriore speranza 

alle persone colpite dal cancro, è che anche la ricerca 

di cui si è dissertato può portare a capire di più e 

meglio i meccanismi biologici che spingono le cellule 

del nostro organismo ad andare fuori controllo. 

Arrigo Bergamasco 

 

 

 

 

Come sempre bellissima serata che ha coinvolto 

moltissimi rotariani di tanti Club del Distretto oltre ai 

Luciani come sono affettuosamente chiamati oramai 

Luciana e Luciano Cullovich. 

Il Governatore Alberto ha ricordato a tutti che quella 

era la serata dei nostri ospiti ed ha onorato le sue 

parole girando per i tavoli ad animare la serata. 

Alla fine la presentazione della speciale ‘’bicicletta’’ 

per rendere un po’ migliore il mondo ai  disabili 

acquistata da molti club del distretto, service a cui 

anche il nostro club ha partecipato, e regalate ad 

Albarella affinchè le metta a disposizione dei disabili 

che ospiterà. 

 

 

 

 

 

 

 

Hanno partecipato: Biancardi , Casazza con Giovanna, 

Chini, Cortese, Girardello, Massarente, Mercusa con 

Adriana, Noce M. con Daniela, Pivari, Saro, Silvestri, 

Ubertone, Zonzin  con Roberta. 

Hanno giustificato l’assenza: Avezzù, Bergamasco, 

Cazzuffi, Noce F. Padoan, Rizzi 

La serata di Toni Silvestri e del Rotary di Rovigo 

 

All’Handicamp di Albarella, tutte le sere è previsto un 

intrattenimento per i ragazzi ospitati. L’organizzazione 

è spesso affidata ai Club del Rotary o del Rotaract. 

Martedì 23 è stato il turno di uno spettacolo d’arte 

varia curato da Toni Silvestri con il contributo del 

nostro Club. Vi hanno assistito 26 Soci accompagnati 

dal presidente Enrico Casazza.  

La cena è stata servita nelle sale dell’Hotel Capo Nord, 

dove si è potuto prendere atto ed apprezzare lo 

spirito di servizio che anima gli assistenti volontari 

provenienti dai Club del Distretto 2060 ed al 

momento impegnati nel servizio ai tavoli. Erano 

presenti i 70 ragazzi residenti ed i rispettivi 

accompagnatori. Per avere un’idea dell’impegno 

sostenuto dal Distretto, basti precisare che alle due 

HANDICAMP DI 
ALBARELLA 

23 maggio 

18 maggio 

SERATA DEL GOVERNATORE AD 

ALBARELLA 
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settimane dell’Handicamp hanno preso parte 

mediamente 180 persone al giorno.  

L’appuntamento con il Rotary di Rovigo, alla sua 

decima edizione, è entrato di diritto nella 

programmazione delle serate. La lunga esperienza ha 

insegnato che lo spettacolo deve tenere conto delle 

particolari preferenze dei ragazzi, che dimostrano, in 

questo caso, uno spiccato gradimento soprattutto per 

la musica e per il ballo.  

Il programma era particolarmente ricco, spaziando da 

un complesso rock, se così si può dire, di repertorio 

classico: i “Paraculos”, band molto apprezzata in 

ambito regionale. Con indiscutibile mestiere hanno 

scaldato l’atmosfera della sala congressi con brani 

famosi. Memorabile è stata l’esecuzione di “The long 

train running”. 

E’ stata poi la volta del dottor Strakkino e dei suoi 

collaboratori. Si tratta di medici che organizzano nel 

loro tempo libero momenti di allegria per i bambini 

ricoverati negli ospedali. Sono quindi abituati a 

portare un sorriso a chi ne ha particolare bisogno. 

Infine, gli alter ego dei cantanti Vasco Rossi e Laura 

Pausini si sono esibiti in celebri ed apprezzate canzoni 

del loro repertorio. Quest’ultima è ormai diventata 

un’ospite fissa dello spettacolo al quale tiene 

particolarmente. 

 

A sipario ancora chiuso, tutti i protagonisti dello 

spettacolo hanno inscenato una pacifica 

manifestazione di protesta verso gli organizzatori, 

perché tutti gli anni promettono ingaggi da favola ma 

poi non sganciano una lira. Tranquilli, tutti i debiti 

saranno ripianati da alcuni sceicchi arabi che da 

qualche giorno circolano sull’Isola. Chiamati sul palco, 

hanno distribuito a piene mani banconote del 

Monopoli, come sono soliti fare anche in occasione di 

recenti acquisizioni. L’apparente fuori programma, 

come tutte le altre esibizioni, è stato abilmente 

gestito da Toni che ha dimostrato un inopinato 

talento sia come regista sia come presentatore.  

 

 

 

 

 

Il  26 maggio, alle 21.00, a Ceregnano, patrocinato dai 

quattro Rotary Club della Provincia e dal Soroptimist, 

c’è stata la presentazione del progetto sul 

Cyberbullismo con la presenza del dr. Geracitano, alla 

popolazione ed alla autorità scolastiche del 

comprensivo di Villadose. 

L’evento ci era stato richiesto per l’esperienza da noi 

fatta nel corso dell’anno scolastico appena conclusosi 

che ha visto il Rotary protagonista e che porta la gente 

ad identificarci con questa azione  contro il cyber 

bullismo.  

Erano presenti  anche il sindaco di Ceregnano con due 

assessori. 

Il mattino, al teatro don Bosco e nel piazzale 

antistante la stazione ferroviaria, si é tenuta la 

chiusura del nostro service. 

 

Siamo partiti con la presentazione agli insegnanti, poi 

ai ragazzi, quindi ai genitori- i meno ricettivi- ed alla 

fine si sono raccolti i frutti di quanto si è seminato. 

I risultati sono stati sorprendenti anche per lo stesso 

Domenico Geracitano che di ragazzi, solo quest’anno, 

ne ha incontrati oltre trentamila. 

CHIUSURA SERVICE SUL 

Cyberbullismo   

26 MAGGIO 2017 
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Tutte le classi hanno realizzato elaborati: chi ha fatto 

cartelloni, chi ha preparato filmati, chi ha scritto 

canzoni, addirittura un rep molto orecchiabile che è 

passato molte volte . 

Bravi i ragazzi, bravissimi gli insegnanti che hanno 

raccolto la sfida con grande passione e 

professionalità; l’atmosfera a volte era commovente,  

anche Geracitano si è commosso davanti a tanto 

impegno ed è stato un vero peccato che fossero 

presenti solo poche socie del Soroptimist e nessun 

Rotariano, a parte me. 

La chermesse è iniziata alle 8,30 dopo una breve visita 

del signor Questore, ed è terminata alle 11,30 e si è 

svolta in due fasi in quanto il signor Questore  aveva 

fatto venire per l’occasione il PULLMAN AZZURRO 

della Polizia, pullman attrezzato per l’educazione 

stradale per cui i due comprensivi interessati, a turno, 

prima hanno presentato i propri elaborati, poi hanno 

visitato il pulmann. 

 

Una grande festa di gioventù . 

E. Casazza 

 

 

Erano presenti: Avezzù, Bergamasco, Biancardi con 

Donatella, Cappellini, Casazza con Giovanna, Chini, 

Cortese con avv. Zarbo, Costanzo con Teresa, Dalla 

Pietra, Galiazzo, Ghibellini, Girardello, Massarente, 

Mercusa, Noce F., Noce M., Padoan, Pivari, Pivirotto, 

Rebba, Sichirollo, Silvestri, Suriani, Zonzin con 

Roberta.  

Hanno giustificato l’assenza: Gianesini e Rizzi. 

 

Un anticipo di fine annata inconsueto ma simpatico 

quello di martedì 6 giugno, quando il presidente 

Enrico Casazza ha lasciato suonare il tocco di campana 

iniziale e finale al suo successore Alessandro 

Massarente. Il prossimo presidente ha avuto così 

modo di illustrare anticipatamente, rispetto alla 

tradizione, il suo programma e la composizione delle 

commissioni, invitando i componenti delle stesse a 

redigere un piano di lavoro da presentare al 

Governatore in occasione della sua visita, che coincide 

con la prima riunione conviviale dopo l’estate. 

Alessandro ha molto insistito sul metodo del lavoro di 

gruppo e sul coinvolgimento di tutti i soci, strumenti 

fondamentali per aumentare la coesione e il senso di 

appartenenza all’interno del club. Ha inoltre 

richiamato due termini a cui si è ispirato per 

organizzare il suo programma: identità e diversità, 

concetti apparentemente antitetici ma che possono 

coesistere in ogni individuo, tanto da sviluppare 

atteggiamenti di apertura verso gli altri e azioni di 

servizio al prossimo. 

La serata è stata anche l’occasione per ascoltare il 

lavoro svolto dal Rotaract nelle parole della 

presidente uscente Ilaria Stocco e valutare il 

programma futuro illustrato dalla prossima presidente 

Claudia Capello. Ilaria ci ha piacevolmente sorpresi 

parlando della collaborazione con il Centro Anti-

violenza, aiutando una giovane mamma con due figli 

con l’utilizzo dei fondi raccolti nel corso della lotteria 

alla Festa degli Auguri; a seguire ha parlato della 

partecipazione ad una corsa non competitiva 

(Rotarun) dove il denaro offerto è stato dato al 

reparto pediatrico dell’Istituto Oncologico Veneto; in 

collaborazione con la Croce Rossa hanno cercato di 

incoraggiare i minori a sottoporsi senza timore alle 

Conviviale del 6 giugno 
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cure mediche; hanno infine organizzato una serata 

con un gruppo teatrale nell’ambito dell’Handicamp di 

Albarella. Claudia, parlando di programmi futuri, ci ha 

comunicato che il Rotaract di Rovigo dovrà 

organizzare gli eventi della loro prossima Assemblea 

Distrettuale, mentre per il seguito dell’annata 

intendono valorizzare le “Ignote Bellezze” della città a 

Palazzo Roverella. Partecipando alla “Half Marathon” 

vogliono individuare altri service che coinvolgano 

associazioni locali e nazionali e possano creare valore 

per la comunità e per il territorio; sul piano personale 

ogni membro dovrà mettersi in gioco per imparare a 

formarsi come individuo sociale. 

Last but non least  un altro socio del Rotaract, Michela 

Gottardo, ha illustrato con entusiasmo la sua 

esperienza di partecipazione al RYLA, il collaudato 

seminario per giovani laureati e giovani lavoratori che 

il Distretto organizza a Castelfranco Veneto, dove i 

partecipanti hanno modo di visitare aziende e di 

esprimersi tramite diversi gruppi di lavoro. 

Arrigo Bergamasco 

 

 

 

 

 

 

Presenti : Avezzù, Casazza con Giovanna, Chini, 

Cortese, Girardello, Massarente, Pivari, Silvestri. 

Hanno giustificato l’assenza: Biancardi, Mercusa e 

Suriani. 

Serata con il Prof. Daniele Marini: "Il Veneto e lo 

sviluppo socio economico atteso".  

Il prof. Marini è Professore di Sociologia dei Processi 

Economici e di Sociologia del Territorio e della 

Comunità presso l’Università di Padova. 

 

 

 

 

 

Serata con il Rotary club Porto Viro Delta del Po ad 

Adria. La serata è stata organizzata a margine di un 

service che ci ha visti uniti con i Club di  Adria , Porto 

Viro e Badia per l’acquisto di sette letti per l’ospedale di 

Norcia. In autunno sarà organizzata una uscita comune 

per visitare quei posti e vedere la destinazione dei 

nostri soldi. 

Erano presenti: Chini, Cortese e Casazza con 

Giovanna.  

 

 

 

 

 

Presenti: Avezzù con Elena, Bergamasco, Biancardi 

con Donatella, Breviglieri, Cappellini, Casarotti con 

Antonietta, Casazza con Giovanna, Cazzuffi con 

Marcello, Chini, Coltro, Cortese, Costanzo con Teresa, 

Dalla Pietra, Galiazzo con Alessandra, Ghibellini con 

Sandra, Girardello, Massarente con Donatella, 

Mazzucato, Mercusa con Adriana, Noce M., Padoan, 

Pivari, Pivirotto, Rebba, Rizzi con Ivana, Scaranello, 

Sichirollo, Silvestri, Suriani, Tovo, Ubertone, Zonzin, 

con Roberta.  

Hanno giustificato l’assenza: Andriotto, Bellucco, 

Gianesini. 

Un presidente lascia, un altro presidente subentra: è 

la regola del Rotary, della ruota, o meglio della 

20 giugno  

PASSAGGIO DELLE CONSEGNE 

 

13 giugno 

Conviviale a Badia con Rotary 

Club Badia Lendinara, Alto 

Polesine 

 

15 giugno 2017 
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rotazione degli incarichi. È una riunione dove il 

presidente uscente fa una sintesi della sua annata, un 

bilancio delle cose fatte e di quelle che avrebbe voluto 

fare. E di cose dobbiamo proprio dire che Enrico 

Casazza ne ha portato a termine molte. 

Gli argomenti trattati nelle riunioni conviviali sono 

stati veramente vari, interessanti, seguiti e dibattuti. 

Nel riassumerli Enrico ha precisato che non si è dato 

un filo conduttore ma ha “piluccato” qua e là, talvolta 

approfittando di relatori colti al volo – come nel caso 

di Andrea Devincenzi – ma non per questo meno 

efficaci e stimolanti. Ne cito alcuni. 

Si è parlato di Mose facendo il punto sullo stato di 

avanzamento dei lavori; si è parlato dello stato 

dell’arte della cardiochirurgia, dell’uso terapeutico 

della cannabis, della ricerca mirata di alcune forme di 

tumore, dei rischi connessi all’alimentazione con 

prodotti ittici; abbiamo conosciuto la storia di 

imprenditori di successo (Zermac, Berto).  

Alcuni argomenti sono stati oggetto di interclub con 

altri Rotary e con il Soroptimist: da non dimenticare la 

relazione di Geracitano sul cyberbullismo e sui rischi di 

internet, ma anche il tema della discriminazione della 

donna nello sport, o la condizione della donna in India 

(il libro di Vashandi). Altri appuntamenti tradizionali 

non hanno mancato di coinvolgere molti soci, come 

l’organizzazione del Rotary Day e la visita del club 

all’Handicamp di Albarella.  

Enrico Casazza ha anche ricordato alcuni service, 

come il “Grant” di Matagalpa (Nicaragua) sulle 

patologie venose, e il contributo al Festival Biblico; ha 

poi aggiunto ciò che avrebbe voluto trattare come 

argomenti, che rimangono tuttavia ottimi spunti per il 

futuro: il tema attualissimo dei vaccini; le varianti al 

piano stradale della città suggerite dal socio Enzo 

Cappellini. Sul piano organizzativo interno ha 

ricordato l’ingresso di due nuovi soci (Marianna 

Cortese e Sergio Gianesini), nonché alcune modifiche 

apportate alla riscossione delle quote sociali, il cambio 

della Banca di appoggio, la contabilità sociale che 

varia da cassa a competenza. Ha infine ringraziato i 

membri del Consiglio e delle Commissioni, e tutti i soci 

che in vario modo hanno contribuito ad una annata 

vivace e ricca di stimoli. 

Il cambio dell’incarico prevede il passaggio del 

distintivo di presidente dal “past” all’ “incoming” e 

dopo la spillatura la consegna di martello e campana. 

Il presidente entrante, Alessandro Massarente, ha 

rapidamente passato in rassegna la composizione del 

nuovo Consiglio e delle Commissioni, ha ricordato gli 

appuntamenti prossimi del suo anno, e ha infine 

consegnato ad Enrico un libro ricordo con i commenti 

dei soci sul suo operato, “da leggere durante le 

vacanze…” 

 

Arrigo Bergamasco 

 

  

 

 

Quest’anno il congresso di chiusura dell’annata  

rotariana si è tenuto a  Verona nei giorni 23 e 24 

Giugno e vi hanno partecipato circa trecento rotariani. 

Da Rovigo siano andati in tre: Alessandro Massarente, 

Marco Avezzù Pignatelli ed io. 

 

Il programma prevedeva una parte istituzionale ed 

una culturale;  quest’ultima  aveva come base di 

discussione il Rotary nella società futura di livello 4.0 , 

argomento per il quale probabilmente servivano più 

giorni e che quindi è stato trattato in modo 

necessariamente  rapido e superficiale. 

La parte istituzionale ha riguardato : 

- Approvazione del bilancio 

 

CONGRESSO DISTRETTUALE ANNO 

ROTARIANO 2016/2017 
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- Modifica del regolamento per la nomina del 

Governatore; modifica che si è resa necessaria 

per un adeguamento al Regolamento del 

Rotary Int. ma anche e soprattutto per le 

evidenti lacune del precedente regolamento. 

27 giugno Caminetto 

Erano presenti : Ghibellini, Pivari, Girardello, Cazzuffi, 

Chini, Cortese, Casazza, Massarente, i fratelli Anna e 

Marcello Lugarini  

La riunione ha avuto lo scopo di incontrare i giovani in 

partenza per la loro esperienza di scambio giovani, 

consegnare loro i ‘’guidoncini’’ per i club che li 

ospiteranno e dare una idea di quello che li aspetta, 

oltre che augurare un buon viaggio e una buona 

permanenza; l’appuntamento è ora in autunno per un 

feed back ad esperienza conclusa. 

E’ stata poi l’occasione per l’insediamento della nuova 

‘’commissione effettivo’’ con l’imput del Presidente 

Eletto per l’attività futura. 

E. Casazza 

COMUNICAZIONE 

Qualche mese fa , il Distretto aveva chiesto di fare una 

azione di sensibilizzazione presso i soci di tutti i Club al 

fine di raccogliere un contributo per i terremotati del 

centro Italia da convogliare attraverso il Distretto in 

un unico e significativo progetto da individuare nel 

comune di Amatriciana , località più colpita dal sisma.. 

Considerata la situazione finanziari a del Club, la 

difficoltà a raggiungere i singoli soci  e considerato che 

sicuramente ogni socio avrà comunque fatto la 

propria parte attraverso altri canali, ho ritenuto di 

procedere con una donazione del Club  di € 1.000,00. 

Il Distretto ha tentato più e più volte di mettersi in 

contatto con le autorità del posto ma tutte le e.mail 

inviate sono rimaste senza riscontro per cui ha deciso 

di dirottare l’intervento sul comune di Cascia dove è 

stato individuata la necessità di ricostruire un Centro 

di Aggregazione per  disabili. L’importo donato sarà 

superiore ad € 100.000,00, importo non ancora ben 

definito perché alcuni Club hanno atteso per versare 

di conoscere la destinazione esatta della donazione.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DATE DA RICORDARE 

Luglio 
Martedì 11 

 Ore 21.00 Gelato presso sede Circolo 
Sociale per Consiglio Direttivo con 
Fondazione; 

Venerdì 14 

 Ore 20.30 Conviviale Rotaract presso 
Ristorante Alla Vigna di Torreglia (PD): 
cambio consegne RCT Rovigo e RCT 
Padova; 

Martedì 18 

 Ore 21.00 Gelato casa Casazza per 
Consiglio Direttivo per progetti e pubbliche 
relazioni; 

Martedì 25 

 Ore 21.00 Gelato casa Mazzuccato: 70° 
Melun e altre attività con il socio onorario 
Jean Marie Poinsard; 

Agosto 
Martedì 22 

 Ore 21.00 - Caminetto di preparazione 
della visita del Governatore presso Circolo 
Sociale con Consiglio Direttivo e 
Commissioni; 

Martedì 29 

 Ore 20.00 Conviviale interclub organizzata 
da RC Adria, presso Villa Ca’ Tiepolo, 
Albarella, con RC Badia, Chioggia e Porto 
Viro, relatore Gian Antonio Stella; 

Settembre 
Martedì 05 

 Ore 20.00 presso Hotel Cristallo Conviviale 
visita Governatore  Stefano Campanella 
con RC Badia – Presentazione nuovo socio; 

Martedì 12 

 Ore 21.00 Caminetto presso Circolo 
Sociale, Piano Direttivo di Club e progetti; 

Sabato 16 

 Forum distrettuale effettivo e 
comunicazione – Sede ed orari da definire; 

Martedì 19 

 Ore 20.10 Conviviale presso Hotel Cristallo 
con Alberto Previato: “l’incubatore 
certificato t2i stimola i giovani alla ricerca, 
all’innovazione e 
all’autoimprenditorialità”; 

Martedì 26 

 Ore 21.00 Assemblea dei soci presso Hotel 
Cristallo – Approvazione bilancio 
consuntivo e preventivo; 

Sabato 30 

 Assemblea distrettuale del Rotaract – sede 
ed orari da definire; 
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Anno rotariano 2017/2018 

Presidente Rotary I.        :    Ian H.S. Riseley  

Motto Rotary I.               :    Making a difference 

Governatore distretto 2060 :    Stefano 

Campanella 

Motto distrettuale:   Il Rotary fa la differenza.

 

Consiglio Direttivo 

Alessandro Massarente    Presidente  

Marco Avezzù Pignatelli Presidente eletto 

Enrico Casazza   Past President 

Marianna Cortese             Segretario 

Mirandino Rizzi                  Prefetto 

Andrea  Andriotto         Tesoriere 

Leonardo Chini                  Consigliere 

Giovanni Girardello         Consigliere 

Fabrizio  Pivari   Consigliere 

 

Commissioni 

Commissione per l’effettivo 
Presidente: Lucio CHINI; Vice presidente: Fiorenza CAZZUFFI,  
Componente: Stefano COLTRO; 
 
Commissione Comunicazione 
Presidente: Arrigo BERGAMASCO; Vice presidente: Fabrizio PIVARI, 
Componenti: Enrico BIANCARDI, Gianfranco DALLA PIETRA,; 
 
Commissione Giovani 
Presidente: Giovanni GIRARDELLO; Vice presidente: Fabio 
GALIAZZO; 
 
Commissione Amministrazione / Progetti 
Presidente: Enrico CASAZZA; Componenti: Marianna CORTESE, 
Andrea ANDRIOTTO, Marco AVEZZU’ PIGNATELLI; 
 
Commissione Fondazione Rotary 
Presidente: Sergio GIANESINI; Vice presidente: Giovanni MERCUSA; 


